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Due spettacoli al Maggio fiorentino 

Ariadne 

In scena a Roma 

Silenziose 
«Figure» 
ricercano 
l'opera 
totale 

» 

Felicissima conclusione dell'Estate d'arte e musica I Mostre a Roma 

« Kabale und Liebe » 

. ' - . • > • > . 

Con l'opera di Richard Strauss e con 
quella di Gottfried von Einem conclusa 
la tournée della Staatsoper di Vienna 

ROMA — Una lunga, pa
ziente. rigorosa ricerca quel
la condotta da circa sette 
anni dal gruppo bolognese 
del « Teatro della Pantomi
ma ». di cui sono animatori 
Raffaele Milani e Laura Fal-
qui. Una ricerca, come av
verte il Milani in una sua 
fitta nota introduttiva allo 
spettacolo Figure, in scena 
da qualche giorno nella Sa
la B del Teatro :n Trasteve
re. che nel superamento dell' 
esperienza teatrale fondata 
sul mimo e sulla danza 
« vuole liberarsi del caratte
re consolidato dell'attore e 
alterare la struttura comune
mente intesa dell'opera me
diante la realizzazione di un 
motivo di convergenza tra le 
arti ». Un progetto ovviamen
te e lunga scadenza, una sor
ta di work-in-progress, che 
come precisa ancora Milani. 
« procede da una riduzione 
progrediva alle unità sem
plici del gesto, da un conti
nuo degradare verno la super
ficie del silenzio ». Ecco al
lora. dopo !e precedenti espe
rienze di « teatro astratto ». 
gli studi sui complessi rap
porti spazio-movimento, ef
fettuati a Bologna negli anni 
passati, partendo da analo
ghe sperimentazioni attuate 
da Schlemmer alla Bauhaus. 
queste sei pantomime di Fi
gure, proposte dal gruppo. 
come un possibile approdo 
all'unificazione d. vari lin
guaggi espressivi (danza, mi
mo. gesto, figurazione), ten
dente a sua volta alla co
struzione di « un'opera tota
le ». 
- Ne'!o spettaco'.o visto nell* 
empio stanzone del teatro 
trasteverino, immerso in una 
scura dimensione scenica «r 
«mbienta7ione e l'organizza-
z.one de'lo spazio sono di 
Giorgio Zucch.ni». illumina
ta a intermittenze regolari 
da un'unica fonte di luce. 
due donne e un uomo si 
muovono lentissimamente in 
un silenzio avvolgente, rot
to soltanto dal che dell'inter
ruttore dei!a lampada a/.ona-
ta a vista da uno dei tre 
Interpreti I movimenti de'.'e 
tre figure (il Mi'ani. la Fal-
qui e Valeria Melandri), ap
parentemente indipendenti 
tra loro, obbediscono invece 
ad una mawertib-.le concate-
naz.one gestuale che culmi
na. in una delle sei panto
mime. nel memento figura
tivamente unificante deilo 
specchio, in cui movimento. 
gesto, mimica, raggiungono 
una espressività globale con
centrata scenicamente in uno 
a spazio » selezionato. 

In altri momenti invece 1* 
introduzione di un oggetto 
(una sedia, un fiore), o di 
un suono (una antica ghi
ronda o « viola da orbo » il 
cui suono graffia per pochi 
attimi il silenzio incomben
te). rompono l'equilibr.o vi
sivo ed acustico sino ad al
lora tenacemente perseguito. 
Dall'astrazione (quasi) asso
luta, sottolineato ancha dalia 
alternata b'-cromaticità degli 
indumenti indossati dai tre 
attori (calzamaglie nere e 
lunghe tuniche bianche), la 
ricerca del gruppo bologne
se pare dunque indirizzarsi 
anche verso altri rapporti 
drammaturgici, che indubbia
mente potranno arricchire 
dialetticamente un'espressivi
tà scenica, altrimenti desti
nata ad una asetticità for
mate. sia pur rigorosa, sug
gestiva ma storicamente sta
tica. Spettacolo insolita an
che nei panorama teatrale 
romano. Lo segnaliamo vo
lentieri all'attenzione del let
tori. avvertendo che le re
pliche si concluderanno (rio-

li. • 

n. f. 

Nostro servizio 
FIRENZE — SI è conclusa. 
con «uccesso, al Teatro Comu
nale la Tournée della Staats
oper di Vienna. Lo slittamen
to a domenica sera della pri
ma Italiana di Kabale und 
Liebe di Gottfried Von Einem 
ha consentito una recita in 
più di Salome, che ha fatto 
piacere a tutti e, In pertico-
lar modo, a quelli che non 
avevano potuto acquistare il 
prezioso biglietto per l'unica 
replica prevista dal cartel
lone. E' seguita, quindi, la 
rappresentazione di Ariadne 
auf Naxos con la quale è 
terminata la minlrassegna 
straussiana, posta a chiusu
ra del Maggio Fiorentino. Ciò 
ha permesso, fra l'altro, di 
rimeditare, da angolazioni di
verse, la complessa figura del 
musicista tedesco. 

Ariadne è, inrattl, l'esatto 
contrarlo di Salome malgrado 
I lavori non siano poi cosi di
stanziati nel tempo: una die
cina d'anni (1905-1916). com
prendendo anche la prima 
versione che è del 1912. Da 
una parte, dunque, l'abbrac
cio onnipossente di Wagner 
(complicato dalle contorsioni 
stilistiche del « Liberty » 
mitteleuropeo) e, dall'altra, 
preludio a quella riduzione del 
mezzi espressivi (l'organico è 
di 36 elementi) che confluirà 
nell'opera neoclassica primo
novecentesca: da Stravinski 
per l'eleganza del fraseggio e 
l'oggettivazione dei materiali. 
al teatro delle maschere di 
Ferruccio Busoni, fino a de
terminati compiacimenti bel-
cantistlci. cari al « prezioso » 
(ma non dimentichiamo la 
sua cultura tedesca) Wolf-Fer-
rari. Il tutto irrorato di me
lanconici abbandoni, tipici 
della llederistica viennese di 
Schubert. Brahms. Mahler e 
lo stesso Strauss del tardi 
Vier Lieder. 

L'argomento. reinventato 
da Hugo Von Hofmannsthal 
sulla mitologica vicenda di 
Arianna abbandonata da Te
seo, vive su due livelli ben di
stinti, subito anticipati nel 
prologo: il piano « elevato » 
di Bacco, di Arianna, del com
positore e del maestro di mu
sica si contrappone al piano 
« umile » di Zerblnetta e del
le maschere, trovando il loro 
corrispettivo musicale nello 
stile dell'opera seria (lunghe 
melodie alla Gluck) e dell'ope
ra buffa (esasperati e svet
tanti vocalizzi). 

Tutto ciò si ricava da una 
occasione drammaturgica 
estremamente semplice: met
tere d'accordo, secondo la vo
lontà di un ricco padrone di 
casa viennese, un gruppo di 
teatranti seri, guidati dal com
positore. con la pattuglia dei 
comici per allestire uno spet
tacolo unico nella stessa se
rata: Arianna a Masso, ap
punto. Si risparmia tempo e 
ci si diverte di più. Il che av
viene puntualmente nell'atto 
primo dopo l'inevitabile con
fusione del prologo per accor
dare i suoni fra i protagoni
sti. Teatro nel teatro, dunque, 
che Strauss risolve intrec
ciando magistralmente situa
zioni musicali, come abbiamo 
visto, distantissime le une 
dalle altre, la cui fusione è 
garantita da una mobilità or
chestrale di straordinario vi
gore espressivo. 

Superba questa edizione del-
l'Ariadne presentata dalla 
Staatsoper. che si avvaleva 
dell'abile regia con scene e 
costumi di Filippo San just 
(molto belli il «montaggio» 
del teatrino ligneo nella sala 
del palazzo rivestita di stuc
chi e quel tocco di fiabesco 
in cui si stempera la sostanza 
mitologica). 

Eccezionalmente affiatato il 
cast dei cantanti con punte di 
autentico entusiasmo, puntual
mente sottolineate dal pub
blico. per Edita Gruberova 
(Zerbinetta), splendida per 
agilità e «charme». Eccellen
te anche la prova di Marita 
Napier (Arianna) e di Agnes 
Baltsa (il compositore) per la 
bellezza del timbro vocale e la 
interpretazione musical issi ma. 
Citiamo gli altri interpreti. 
accomunandoli in un unico 
elogio: Erich Kunz (il mag
giordomo». Walter Berry (il 
maestro di musica). James 
King (il tenore. Bacco). 
Ewald Aichberger (un ufficia
le). Murray Dickie (un mae
stro di ballo). Georg Tichy 
(un parrucchiere). A'.ois Per-
nerstorfer (un lacchè). Bar
ry Macdanile (Arlecchino), 
Kurt Equiluz (Scaramuccia), 
Manfred Jungwirth (Truffal
dino). Gerthard Ungher (Bri
ghella). Nell'atto primo sono 
intervenuti inoltre Marjorie 
Vance (Nakade), Margherita 
Bence (Dryade) e . Olivera 
Miljakovic (Eco). 

La terza opera inclusa nella 
tournee dei viennesi. Kabale 
und Liebe. ha potuto cosi fi
nalmente aver luogo ma, dopo 
averla ascoltata non ci ram
marichiamo né del ritardo, né 
della mancata replica per le 
improrogabili scadense dei 
bravi artisti ospiti. Leggiamo 
nella biografia di Gottfried 
Von Einem una intensa atti
vità in ogni settore: dalla 
composizione sotto la guida di 
Boris Blacher a Berlino, alla 
direzione d'orchestra, alle re
sponsabilità di dirigente tea
trale (sovrintendente dal 
1972 al 1976 della Deutsche 
Oper di Berlino). Amico di 
influenti personalità (fu se
gretario generale di Karajan 
alla ' Staatsoper dal 1956 al 
1961). gravita anche nell'orbi
ta di Salisburgo dove, nel 
1953. venne eseguito Der Pro
tesi. tratto dal lavoro di Kaf
ka. Due anni dopo diventerà 

presidente del prestigioso fe
stival. Kabale und Liebe 
(Amore e Raggiro) non è al
tro che la vicenda schiUerla-
na di Luisa Miller, che Ispi
rò Verdi. v. -. -

Amori contrastati (Luisa 
e Ferdinando) Intrighi di 
corte imbastiti • dal presi
dente con la complicità del 
losco segretario (Surm). IH 
sposa assegnata a Ferdinando 
(Lady Mllford) che, malgra
do il censo e 1 « raggiri » lo 
ama davvero ed è benefica 
come una dama di carità. 
lacchè e personaggi vari di 
corte costituiscono 11 ben noto 
canovaccio. La conclusione è 
la morte degli amanti Infelici 
che trangugiano una limonata 
Intrisa di veleno. Che ha fat
to Von • Einem? • Ha diluito 
tutto quanto in un insipido 
consommé musicale, impron
tato sul gusto dell'operetta 
senza averne la briosità e la 
ironia. 

Che poteva poi essere un 
modo singolare di accostarsi a 
Schiller. Invece Von • Einem 
ha preteso di farne un'opera 
seria e ha fallito lo scopo. Lo 
spessore drammatico è esile e 
Inconsistente, i materiali ven
gono desunti • da quel post-
romanticismo ' caramelloso e 
manierato • (Egk, Orff) caro 
alla borghesia in auge in epo
che tristemente famose. Qual
che volta scappa fuori un gar-
bato e languido ' patetismo 
che fa leva su strappate orche
strali del peggior melodram
ma verista. Insomma, tre ore 
di noia mortale che, forse, 
potevano essere evitate. Ma 
tant'è Kabale. E lo vole
te sapere quando è stato scrit
to questo lavoro? Nel 1976. 
Nella modesta cornice sceno
grafica di GUnther Schneider-
Siemssen, i cantanti vagano 
impacciati a causa di una re
gia pressoché inesistente 
(Otto Schenk). Peccato per 
la brava Anja Silja (Luisa). 
per il valore professionale di 
Hans Beirer (il Dresldente) e 
Walter Bery (Miller). 

Negli altri ruoli si sono di
stinti: Bernd Weikl (Ferdi
nando), Heinz Zednik (mare
sciallo), Olga Szonyi (lady 
Milford). Peter van der Bilt 
(segretario). Margarethe Ben
ce (signora Miller). Ha di
retto con correttezza e atten
zione Christoph von Dohna-
nyi. Al termine, applausi di 
stima (con qualche isolato se
gno di consenso) mentre altri. 
approfittando del cambio di 
scena, avevano cominciato a 
defluire. 

Marcello De Angelis 

Nella foto: Anja Silja e Pe
ter van der Bilt in una scena 
di «Kabale und Liebe». 

Al Teatro Tenda 
Jango Edwards, 
mimo americano 

ROMA — Nell'ambito della 
« Rassegna internazionale 
di teatro popolare » in cor
so da qualche tempo al 
Teatro Tenda di Piazza 
Mancini, va in scena stase
ra un recital del mimo sta
tunitense Jango Edwards, 
per la prima volta in Ita
lia. Lo spettacolo verrà re
plicato fino a sabato. 

Coadiuvato da un • com
plesso rock, che commenta 
musicalmente i suoi sket-
ches. Jango Edwards è un 
clown molto dotato: non 
sta fermo un attimo, inva
de il palcoscenico di oggetti 
d'ogni sorta, e realizza quo
tidianamente il suo folle 
happening puntando su a ec
cessi di bruttezza e di vio
lenza ». 

Una favola di Stradella IA
 v!tali,à. 

degli arazzi 
di Niky 

Berlinguer 

nella storia di Genzano 

— - R a i yf/ — 

oggi vedremo 

Prima esecuzione moderna di una sconosciuta opera 
del compositore secentesco — Alto pregio dell'alle
stimento curato da Herbert Handt e Antonio Taglioni 

ROMA — Si è conclusa a 
Genzano la seconda «Estate 
d'arte e musica», rientrante 
nel Festival dell'Infiorata. 
Quest'ultima (l'Infiorata) 1* 
anno prossimo celebrerà il 
secondo secolo di vita, e sia 
si preannunciano manifesta
zioni di tutto rispetto. 

Quali, però, che siano le 

Stasera 
a Spoleto 
«Così fan 

tutte» 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Così fan tutte 
di Mozart, che va in scena 
alle ore 21 di stasera, martedi, 
è la seconda prima (si scusi 
il bisticcio) del programma 
di opere musicali del XX Fe
stival di Spoleto. Lo spetta
colo è allestito al Teatro 
Caio Melisso. • 

Giorgio De Lullo, per la 
prima volta a Spoleto come 
regista lirico, ha curato l'al
lestimento del lavoro mozar
tiano firmandone regia, sce
ne e costumi. La direzione 
d'orchestra è affidata all'in
diano Daniel Nazareth, gli In
terpreti vocali sono Russell 
Christopherin, Rolando Pa
nerai, Enrico Di Giuseppe, 
Vernon Hartman. Susan 
Marsee. Betsy Norden e Al
ma Jane Smith. Nel golfo mi
stico la «Spoleto Festival Or
chestra USA»; il coro è il 
« Westminster Choir » diret
to da Joseph Flummerfelt. 
Nella stessa giornata di oggi 
saranno replicati Lazzarino 
da Tormes' (San Nicolò ore 
21,15) e il balletto folclorico 
giapponese - Minzoku buyo 

' dan » (ore 21.30 al Teatro Ro
mano). Alle ore 12 al Caio 
Melisso il tradizionale con
certo da camera. 

intitolazioni dell'iniziativa. 
diremmo che a Genzano sì 
è svolto e concluso un festi
val delle meraviglie, che ha 
avuto I suoi pilastri cen
trali nella ripresa della ros
siniana Scc.'o di seta e nella 
prima esecuzione moderna 
(sabato e domenica) di una 
sconosciuta opera di Alessan
dro Stradella (16451682). /,' 
Biante ovvero la Laurinda. 
L'opera è stata riportata alla 
luce, in un'edizione di alto 
pregio musicale e scenico, 
da Herbert Handt e Antonio 
Taglioni. 

Del primo — Handt — ab-
b.amo spesso rilevato le doti 
di musicista geniale, di stu
dioso severo e di animatore 
prezioso di un fervore cul
turale che ha dato in Italia 
risultati notevolissimi. 

Al secondo — Antonio Ta
glioni, che incontriamo per 
la prima volta — facciamo 
tanto di cappello per l'impre
vedibile leggiadria, eleganza 
e riuscita dello spettacolo. 

Abbiamo saputo che la pas
sione per il teatro gli di
scende. come suol dirsi. « per 
li rami », essendo il Taglioni 
un discendente di quei Ta
glioni (ivi compresa la gran
de Maria, protagonista euro
pea del balletto ottocentesco» 
che tennero il campo nell'ar
te della danza durante lo 
scorso secolo. 

Dal modo come si è an
nunciato in questo Biante. 
c'è da aspettarsi un nuovo 
« taglionismo » teatrale e 
musicale. Il buon colpo ceti 
Stradella, inratti, avrà pre-

• sto un contraccolpo con una 
Elettra di Hofmannsthal. un 
inedito testo, diverso da quel
lo scritto per la musica d: 
Richard Strauss. • 

La circostanza favorevole 
— per Handt e per Taglioni 
— di aver avuto dalla loro 
parte gli dèi non basta però 
da sola a dare prestigio ai 
due studiosi di Stradella. 

Handt ha. infatti, assicu
rato vivacità timbrica e rit
mica al testo musicale che 
contiene molte anticipazioni 
della musica futura (Haen-
del. come si sa. copiò e uti
lizzò parecchie composizioni 
di Stradella). ed è ugualmen
te ariosa nel patetico come 
nel comico. 

Il Taglioni che ha valoriz
zato il testo letterario, oltre 
che curare una brillantissi
ma regia, ha mantenuto op
portunamente le inflessioni 
dialettali un po' toscane, a 
volte, ma soprattutto riflet
tenti la parlata della campa
gna romana. Tra i nobili 
della vicenda c'è un principe 
di Cinthianum (Genzano) e 
la vicenda stessa si sposta 
fino ad Oriolo. 

E' una vicenda imbastita 
in occasioni di nozze aristo
cratiche (vi serpeggiano gli 
emori, le sparizioni, le appa
rizioni improvvise), alla qua
le il Taglioni ha dato una 
esemplare unità pur presen-

g. t. 
Nella foto: Betsy Norden e 
Rolando Panerai in una sce
na di « Cosi fan tutte ». 

Rinviato il 
processo contro 

Marco Bellocchio 
ROMA — Il processo, che do
veva svolgersi ieri mattina di
nanzi alla Pretura di Roma. 
contro il regista Marco Bel
locchio. è stato rinviato a 
nuovo ruolo. Bellocchio, co
m'è noto, era imputato per 
aver portato il suo film Nel 
nome del padre elle Giorna
te del cinema di Venezia del 
1972, senza il consenso del 
produttore (Crlstaldl) e del
la distribuzione (Italnoleg-
gio): i quali, del resto, ave- t 
vano in seguito lasciato CA- l 
dere l'azione già intentata i 
nei riguardi del cineasta, j 
che dal suo canto difendeva ! 
il proprio diritto d'autore, ! 

solidalmente sostenuto dal- | 
l'ANAC. i 

tandola in tre dimensioni. 
Al centro c'è la storia di 
Biante e Laurinda. sogguar
data dall'alto dalle divinità 
(la Gloria e i Geni della 
Scherma, del Saltare a Ca-
vallo e del Ballo) e un po' 
presa in burletta dal basso. 
con la presenza contadina e 
popolare, che dà smalto e 
sale allo spettacolo. C'è uno 
Squarcetta (meriterebbe una 
attenzione più approfondita 
nei suoi legami con altri per
sonaggi comici) che sente 
cantare Tiresio (ma è Lau
rinda travestita da uomo) 
e così apprezza l'esibizione: 

« Me va a fascialo me va, 
'sto crastatino ». E c'è una 
servetta. Lilla, che commente
rà salacemente lo scampato 
pericolo (sì era Innamorata 
di Tiresio) di essere chiama
ta « mare senza pesci », 
« campana senza batocco ». 
« lanterna senza moccolo ». 

Le fila di questo sottile e 
malizioso gioco erotico (tutto 
concorre a una generale si
stemazione di amori varia
mente contrastati) è condot 
to da Biante. Chi è costui ? 
A parte che in lui sì confi
gura ancora un successo (e 
una fatica) di Angelo Mar 
chìandi, diremmo che biso
gnerebbe forse ampliare il li
mitativo significato di «va
gabondo » anticamente indi
cato dal termine. 

Nella commedia Figurano 
altri nomi richiamanti la 
mitologia e l'antichità clas
sica. per cui in Biante (e 
s; chiama proprio così) po
trebbe aversi un riferimento 
al Biante mitologico, impa
rentato con gli indovini e al 
Biante dell'antichità classi
ca. che era uno dei sette sa
pienti e l'inventore della 
«formula» omnia mea vie-
cum porto, realizzata nella 
commedia dalla circostanza 
che anche Biante ha tutto 
nello borsa. 

La realizzazione musicale 
si è ravvivata con il colloca
mento di un piccolo nucleo 
strumentale sul palcoscenico 
(i suonatori sono in costume. 
compreso il direttore. Herbert 
Handt, che si esibisce an
che quale contratenor), al 
centro di una semplice archi
tettura. Variamente girando 
intorno al nucleo strumen
tale. gli attori e i cantori. 
bravissimi realizzano un af
fascinante movimento tea
trale. 

Diciamo in particolare di 
Carmen Lavani. appena ap
plaudita in Rossini, che ora 
compie un altro invidiabile 
balzo al vertice d'una ideale 
classifica di cantanti (e di 
attrici), e diciamo di Ga
briella Novielli. di James 
Loomis, di Vito Maria Bru
netti che ha capeggiato la 
schiera degli splendidi attori: 
Vladimiro Grana. Giancarlo 
Palermo (Squarcetta). Luisa 
De Santls (Lilla). Renato 
Miracco. Gianfranco Zanetti. 
Al clavicembalo sedeva Char
les Spinks, e merita un cen-
no. quale pilastro della pic
cola orchestra. Giorgio Pac
chioni. il quale ha suonato 
tre-quattro tipi di flauto e 
un antico cornetto. 

Pubblico numerosissimo, e | 
successo lieto, di buon auspi- t 
ciò per la ripresa delle atti- | 
vita culturali che 11 Comune i 
di Genzano ha in animo di , 
avviare già nel prossimo au
tunno. 

Erasmo Valente 

Niky Berlinguer • Roma; 
Galleria « Vittoria >, via 
Vittoria, 30; fino al 30 giu
gno; ore 10/13 • 17/20. 

Accanto ulla moderna tra
dizione legata al nome fa
moso di Lurcat, ci sono cor
renti, ad esempio in Jugosla
via, in Polonia, nei paesi 
scandinavi. In Giappone, che 
hanno visto l'arazzo come 
una fantastica avventura ma
terica nell'ambiente. Nikv 
Berlinguer, che in vent'ann'i 
ha affinato assai un metodo 
e uno stile originali, ha nei 
confrenti della materia del 
moderno arazzo una posizio
ne più classica: il filo e la 
tessitura costruiscono uno 
spazio per una seconda vita 
pittorica del segno, del co
lore e della forma. In questa 
mostra espone arazzi tessu
ti su motivi pittorici di Cor-
dio, Dorazlo, Mastroianni. No
velli, Porilli. Santomaso. Scia-
loja. Turcato, Vedova e Klee. 
nonché tre arazzi su suo di
segno dei quali bellissimi «At
trazione poetica» e « Visione 
di fuoco » del '76 che sono 
di una sorprendente fantasia 
germinale del colore. 

Per tessere e ricostruire la 
immagine, la Berlinguer ha 
portato la tecnica analitica 
della scomposizione in pun
ti delle figure pittoriche a 
una raffinatezza estrema di 
lavoro e di selezione dei co
lori. Il tessuto è una trama 
molto fìtta che ricrea magi
camente lo spazio e la vita 
dei colori. Esemplari sono gli 
arazzi da Klee. Perilli, Dora-
zio. Turcato e Novelli: il suo 
«Tre soli e una luna» è un 
piccolo miracolo dì luce per
lacea in infinite sfumature 
da cui il segno nero-grigio 
favolistico e pieno di grazia 
cava ì soli e la luna. Ma da 
tutta la recente serie degli 
arazzi si diffonde la gioia 
di una visione lirica di li
bertà. di proiezione in avanti 
che si libera dalla materia 
col dominio della materia. 

da. mi 

Un nuovo film 
di Gene Wilder 

HOLLYWOOD — E1 fissata 
per dicembre l'uscita del 
nuovo film di Gene Wilder, 
intitolato The tvorld's grea-
test lover (« Il più grande 
amatore del mondo »). 

Il film è prodotto, diretto, 
ed interpretato da Wilder, e, 
tra gli altri interpreti, figu
rano Carol Kane. Dom De 
Louise, Jackie Gleason e Fntz 
Feld. 

Tra Turgeniev 
e Dossier 

La seconda parte di un film 
sovietico (la prima è andata 
In onda domenica) e un'in
chiesta-documento sul passa
to prossimo della storia della 
Repubblica italiana sono i 
programmi, in alternativa 
fra loro, che le due reti ci 
offrono stasera con inizio al
le 20,40. 

Sulla Prima Rete sì conclu
de, con la seconda puntata, il 
film di Andrei Michalkov-
Konciaìovski prodotto dalla 
Mosfilm e tratto da un ro
manzo di Turghenlev. Un nido 
dt nobili. Il film è stato as
surdamente presentato, sul 
Radiocorriere e poi in TV. co
me uno sceneggiato-, falso e 
assurdo, e offensivo tanto 
por i realizzatori che per il 
pubblico. E assolutamente di
scutibile la scelta di trasmet
tere Un nido di nobili in due 
parti. Non è violentando le 
opere altrui che si fa econo
mia. Sulla Seconda Rete as
sisteremo. invece, alla punta
ta che il TG2 Dossier, nel
l'ambito del ciclo // senno di 
poi, « Le grandi scelte: se ne 
parlava ieri, ne discutiamo 
oggi », dedica alla questione 
della riforma agraria, uno dei 
nodi centrali e mai risolti. 
della vita economica e socio
politica del nastro paese. Cu
ratore del programma, realiz
zato con la regia di Filippo 
Ferrazzano. è Carlo Berna-
ri. Il tema affrontato, di 
grande complessità, è tale che. 
se verrà assunto correttamen
te e attraverso un'equilibra
ta analisi critica, potrà con
sentire di approfondire final
mente una questione che fi
nora non è mai stata trattata 
esaurientemente dalla TV. 
nonostante l'importanza estre
ma che essa riveste, per lo 
sviluppo (mancato) del mez
zogiorno. e per l'alto prezzo 
di sangue e di sacrifici che 
ha comportato, nella storia 
recente e presente d'Italia. 

Ancora in alternativa, fra 

loro, in seconda serata, due 
programmi completamente 
dissimili. L'uno, sulla Prima 
Rete, si intitola Bella sen
z'anima: vorrebbe essere una 
rassegna antologica (rievoca-
tlva, immaginiamo, non certo 
critica, che sarebbe preten
dere troppo da una trasmis
sione di intrattenimento pu
ro) delle canzoni Italiane de
gli ultimi vent'annl. Per esau
rire Il cospicuo malloppo ca
noro si sono rese necessarie 
ben 17 puntate: una quantità 
spropositata per qualunque 
argomento, ma non. eviden
temente. per la canzonetta. Ri 
comincia dunque stasera, con 
la primo puntata, rievocan
do il bel tempo andato di 
quando tutti cantarellavano e 
fischiettavano Nel blu dipinto 
dt blu dì Domenico Modugno. 

« Mattatoio 5 » 
di Roii Hill 

Chi non abbia voglia dì 
commemorazioni, essendogli 
magari bastata, più che a suf
ficienza. quella del Musichie
re mestamente celebrata do
menica scorsa sulla Rete Due 
in C'era una volta... «la con
correnza fra le due Reti an
che In questo settore del 
« Come eravamo » sta diven
tando ridicola, e il ridicolo. 
come è noto, uccide), si sn-
tonizzl pure tranquillamente 
sulla rete Due dove, alle 
21.30. sarà trasmesso un film. 
suggestivo e singolare, e di 
srrande interesse, diretto da 
George Rov Hill, il regista. 
tra l'altro del delicato e cor
poso Butch Cassidi/ e del for
tunato e più commerciale La 
stanaata. Ti film di stasera 
si intitola Mattatoio <5: A la 
storia dell'inarrestabile fuen 
dal presente verso un terri
bile passato (il feroce bom
bardamento di Dresda, del 
aii'ile fu testimone* o un trrn-
tif frante e irreale futuro ten
tata e ritentata da un medi
co oculista americano. E' un 
film senz'altro da scanalar"* 
e del auole raccomandiamo 
la visione dall'inìzio. 

controcanale 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
CORSO di sociologia in 24 
dispense, L. 12.000 anche in 
due rate. Con questa inizia
tiva la sociologia esce dagli 
istituti universitari per di
ventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Comte, 
Marx, Durkheim. Weber, Pa
reto ecc.) patrimonio di tutti. 
Corso di Antropologia Cultu
rale 24 dispense L. 12.000. Ri-

i chieste con vaglia a: Edizio
ni Didattiche Via Valpassina 
n. 23 - ROMA. 

18) CACCIA-PESCA 
A N I M A L I 

ROTTWEILER cuccioli alta ge-| 
nealogia carattere - Tipicità -i 
Ottimi per la difesa - Telefo| 
no 041 968325. ! 

IL VERO E IL FALSO — La 
settimana scorsa, dopo aver 
assistito al servizio di « Video-
sera », del quale fu protago
nista assoluta Catherine 
Spaak, provammo a chiederci 
a che cosa mirassero, con quel 
tipo di trasmissione, i rea
lizzatori della rubrica della 
rete 2. L'intenzione dichia
rata era quella di affronta
re il tema del divismo, for
se per verificarne la « tenu
ta » attuale e i limiti. Ma 
Catherine Spaak, nonostante 
le domande unidirezionali del
la regista Ludovica Ripa di 
Meana, dimostrò che di tutto 
si poteva parlare nel suo caso: 
di sottile ironia, di intelligen
za critica e autocritica, finan
che (ancorché apparentemen
te fosse il dato di più. imme
diata rilevanza) di solida e 
inquietante avvenenza: di 
tutto, dunque, fuorché di divi
smo. Liberato — per esclusivo 
merito della Spaak — dalle 
pastoie e dagli orpelli salot
tieri nel quale rischiava dt 
cadere, il programma si ri
velava alla fine di piacevolis
sima fruizione, anche perché 
l'attrice riusciva a ribaltare 
completamente il piano della 
« provocazione ». Ma. allo stes
so tempo, abbastanza inutile 
nell'ambito di una program
mazione che dovrebbe andare 
ben più a fondo nell'analisi 
di simili fenomeni. Lo stesso 
errore, pressappoco, compiu
to da « Odeon ». 

// piano della provocazione 
ha perfettamente funzionato, 
invece, (ma era stato pen
sato esattamente nei termini 
in cui l'abbiamo visto sul 
video), nel caso di Silvana 
Pampanini, a sua volta prota
gonista del numero di « Video

sera » trasmesso ieri con il 
titolo « Pampanini nini pan 
pan», curato, questa volta, 
dalla Ripa di Meana con l'ag
giunta di Francesco Bortolini. 
L'ex diva ha capito il gioco 
e, con la complicità dichiarata 
degli autori, si è immedesi
mata a tal punto nella parte. 
da fornire un quadro di sé 
che più di come e apparso non 
avrebbe potuto essere. 

E' stato il trionfo della ma
linconia. della tristezza, della 
frivolezza: Silvana Pampani
ni. nella sua totale falsità, di 
contro alla verità della Spaak, 
è stata insuperabile e ha reci
tato alla perfezione. Ha fatto 
quel che doveva fare, cioì' 
quel che le hanno chiesto e 
le hanno lasciato fare Ripa 
di Meana e Bortolini: uno 
spettacolo, uno show in pie
na regola, con otto-nove cam
bi di « toilettes » regolamen
tari, durato un'intermina
bile ora. Lei, la Pampanini. 
ha riempito l'ora di ricordi e 
di nostalgie, di affermazioni 
reazionarie (quelle sulla fa
miglia e sul matrimonio, per 
esempio) e di appelli all'amo
re. di ipocrisie e di moralismi. 
facendosi forte dell'autorevo
le avallo di Papa Pacelli. 

Alla fine ci siamo posti una 
sola domanda, la stessa proba
bilmente venuta in mente ai 
telespettatori: a parte il mo
derato divertimento che pro
curano simili esibizioni, a che 
servono (e a chi?) programmi 
di questo tipo? Che cosa vo
gliono dimostrare nella loro 
levigatezza di forme e di idee 
e nella toro quasi completa 
carenza di analisi dei feno
meni? 

f. I. 

in BULGARIA sul Mar Nero 
Con la Vostra automobile l ibtf i di sceg^ere l'itinerario preferito per le nostre 
numerose combananoni: 

T O U R SPECIALE " A " minimo 7 9 . « n i I_ 6 7 5 0 0 - 1 0 0 litri d i b t n f i n j gratis. 

T O U R SPECIALE ~ B " da L. 9 0 0 0 al porno con 100 litri di benzina grati! 
per 7 2 ? o r n . 75 litri per 15 v o m ì - S O litri per 10 giorni 

OPEN T O U R r-.rj c-« 3 9 o r m a l_ 10 500 per persona in alberghi di 
l a dttqor.» a 10 litri di ber l ina gratis al giorno. 

CAftnwG TOUR eli V S 500 or- p r u t j 

CARAVANNING TOUR 21 L 5 700 tir- P*'KT* 

r RENOTATEVI SUBITO FA ESSO; 

VI te CP 
<*•'» V-«7~ e T . - y - a V l j «s ia - * . 4 - A19IATFGRASSO fVIr T V . M J 7 1 5 - 543505 

Oggi in libreria 
$ 

Sansoni 
NUOVA BIBLIOTECA 

Una nuova serie di strumenti culturali indispensabili: in una grande collana economica 
i capolavori classici della saggistica e le novità di maggior prestigio intemazionale. 

J. SrhiMpf ler 

TEORIA DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 

J. Haley 

LE STRATEGIE 
DELLA PSICOTERAPIA 

M. Weber 

LITICA PROTESTANTE 
E LO SPIRITO 

DEL CAPITALISMO 

F. Meiiecke 
L'IDEA DELLA RAGION 

DI STATO 
NELLA STORIA MODERNA 

S. Rasai* 

L'ORDINAMENTO 
GIURIDICO 

R.D. Laiag 
LIO E GLI ALTRI 

W.l.aal 

LA POETICA 
DEL DECADENTISMO 

di prossima pubblicazione 

E. Dalltaas 

STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERÀIO 

(1 Tritai) 

L. Camerini 
M. Malagali Tagliatti 

C.P. Meaeei 

LA DROGA 

C.PaUqaall 
SCRITTI 

SULL'UNIVERSITÀ 
E SULLA SCUOLA 

G. Vaia© 

MOVIMENTI RELIGIOSI 
E SETTE ERETICALI 

S. TaalariR 
STORIA DELLA SCIENZA: 

I. LA STRUTTURA 
DELLA MATERIA 

II. LA STRUTTURA 
DEI CIELI 

III. LA SCOPERTA 
DEL TEMPO 

G.A. Pallai 

PAROLE E COSE 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 DOCUMENTARI 
19.00 PROGRAMMI DELL'AC

CESSO 
19.20 LE AVVENTURE DI 

RIN T I N T IN 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UN NIDO DI NOBILI 

Seconda parte 
21,35 IELLA SENZ'ANIMA 

Canzoni degli ultimi verv-
t'anni 

22,45 TELEGIORNALE 
23.CC OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 

13,00 
13,30 
18.15 
18,30 
19,10 
19.45 
20,40 
21.30 

23.15 

PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
(Per le sol* ione di 
Napoli) 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
MATTATOIO S 
Film. Regia di G R. Hill. 
Con M. Sas e R. Leib-
m n 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 10. 12. 14, 15. 17, 18. 19, 
2 1 . 23; 6; Stanotte stamane; 
7,20. Lavoro Flash; 8,40: Ieri 
«1 Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
10.35: Voi ed io; 11: I. comu
nista; 11.30: Tu vuo' fa l'ame
ricano; 12,05: Qualche parola 
al g.orns; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musicalmen
te; 14,05: Coma vivevamo; 
14,20: C'è poca da ridere; 
14.30: Pigreco; 15.05: Libro-
d scoteca; 15.45: Incontro con 
un vip; 16,15: E...stale con noi; 
18,05: Tandem; 18.33: Pro
grammi dell'eccesso; 19,20: I 
programmi della aera; l'attenta
to in diretta; Radiodramma; 
20,30: Jazx dail'A alla Z; 
21,05: Nastroteca di Radiouno; 
22.25: Canzoni napoletane; 
23.05: Oggi al Parlamento; 
23,15: Radiouno domani. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ora: 6.30. 
7.30, 8,30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13.30, 15,30. 16.30, 18.30, 
19,30. 22,30; 8.45: Anteprima 

disco; 9,32: Vita di Beethoven; 
10: GR2 Estate; 10,12: Sala Pj 
11.32: I bambini ci ascoltano; 
11,56: Canzoni per tutti; 12,10 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
Radio libar*; 13,40: Romania; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt; 15.45; Oui Radiodua; 
17.30: Specole GR2; 17.55: 
Folk • non folk; 18,33: Radio-
discoteca; 19.50: Supersonx; 
20,55: Beethoven l'uomo, l'ar
tista; 22.20: Panorama parla
mentare; 22.45: Disco forum. 

Radio r 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45, 
7.45, 12,45. 13.45, 18.45. 
20.45. 23.40; 6: Quotidiana 
Radiotre; 8.45: Succeda in lfa> 
li«; 9: Piccolo concerto; 9.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.55: Coma • parche; 12,10: 
Long playing; 12.45: Succeda 
In Italia; 13: Disco club; 14: 
Dedicato a; 15,15: GR3<ulture; 
15.30: Un certo diacono; 17: 
Corteggio Freud-Jung; 17,30: 
Spailo tra; 18,15: Jazz giorna
le; 19,15: Concerto dalla atra; 
20: Pranzo alla otto; 21 » Con
certo del vincitore dal concorao 
ttantalico Dino Ciani; 22,90? 

a ricerca. 
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